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La cosa che più mi ha colpita è stata quando hanno tolto l’effetto dell’inquinamento luminoso: c’era una pioggia di stelle cadenti!


E’ stata un’esperienza che non proverò mai più! Ora mi rendo conto che noi non siamo niente in confronto a quello che ci circonda. AYLA





La cosa che mi ha colpito di più è stata la “Grande Macchia Rossa” che si trova su Giove e che è grande quattro volte la Terra. Mi è piaciuto anche quando il Sole è tramontato proprio dietro al Duomo di Milano. MARTINA





Al Planetario mi è piaciuto tantissimo quando si vedevano gli spostamenti del Sole e della Luna. Quando tramontava il Sole spuntava la Luna, il cielo si oscurava e si vedevano stelle molto luminose… e pure le stelle cadenti! CHIARA





Mi è piaciuto moltissimo osservare le stelle e le costellazioni con le immagini pensate dagli antichi. Poi mi è piaciuto vedere gli anelli colorati di Saturno, che in realtà sono solo pezzi di roccia. FRANCESCA








Ho imparato che il vero Planetario è il proiettore che sta nel mezzo e dà il nome a tutto l’edificio. A scuola ho disegnato la costellazione dei Gemelli, il mio segno	MARCO





Nel disegno che ho realizzato al rientro a scuola ho rappresentato la Stella Polare e tutte le stelle che le girano intorno mentre lei sta ferma: infatti è a nord in corrispondenza dell’asse terrestre. ELISA





Al Planetario ci hanno mostrato la Terra circondata da tanti punti luminosi, le stelle. Alcune sono più vicine e altre più lontane ma noi non ci accorgiamo, ed è come se fossimo sovrastati da una grande cupola sulla quale sono proiettate tutte le stelle. ALESSANDRA
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